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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


n 


fabbricati, che con la logge dell'11 ago- 


sta, osservando che « qui la tassa 
ste 41870 erano stati ad esse ceduti in paga 


è conseguenza del bollo; il bollo altro 
non è che una modalità, un accessorio 
che può adottarsi o no indipendente» 
menta dall'applicazione della tassa im sè 
stessa, è una forma di riscossione che 
già taluni municipi adoperano per talune 
imposte loro. » 

Ma questa osservazione, anzichè giu- 
atificare, condanna. Il bollo è una mo- 
dalità! E dove mai non è una moda- 
lità? Che altro può essere? Perchè si 
scrive in carta bollata il contratto di 
locazione o ci si melte una marca da 
Mollo, se non per virtà della legge che 
sottopone tali atti nd una tassa? Il bollo 
certifica che la tassa è stata pagata, il 
bollo è un modo di pagamento di diritti 
fiscali. Se la giustizia fosso gratuita, 
forse che si sottoporrebbero a bollo gli 
atti giudiziari? Il bollo non è mai l'essen- 
ziale, è l'accessorio, e quando si dice: 
quest’ atto non è valido perchè non bol- 
lato, è come si dicesse: non è valido 
perchè non ha pagata l'imposta pre- 
scritta. 

Così, se, stabilita la tassa delle foto- 

grafie pei comuni, l'agente del muni- 
cipio sequestra una fotografa siccome 
priva del bollo, gli è perchè mancando 
del bollo è segno che ha frodata la 
tassa. 
Noi ignoriamo quali municipi adope- 
rino delle marche da bollo per certe 
imposte loro e l'egregio relatore avrebbe 
reso un servizio, indicandoli. Se 3' mu- 
nicipi si dà balia di coniar marche da 
bollo, fra breve si potrà in Italia avere 
uno degli Album più curiosi del mondo, 
che attesterà la ferace vena inventiva 
del govorno © de’ comuni. 

Davvero non sappiamo dove s'andrebbe 
se ogni municipio dovesse fabbricarsi 
delle marche da bollo proprie per le 
fotografie, di prezzi che potrebbero va 
riave all'infinito, secondo i capricci mu- 
nicipali e le dimensioni delie fotografie 
stesso. 

Il pensiero di questa tassa non ci pare 
retto nè eseguibile, e desideriamo che 
il ministro di finanza e la Commissione 


deva 
Fondiaria L. 32,150,201 40 42,500,024 39 
Ricch. mob.» 24,898,199 89 .20,008,199 00 
Macinato » 4G501,14123 16,000,104 BI 
Imp. sugliaf- 

fari > 91,720,005.41_,52,108,47227 
Tassa di fab- jite 
brica. » 48725718 900,00572 
Dogano » 25,717,800 19. 24,435,190 22 
Dazi di con- 

sumo > 14,018,04404 14,800,001 07 
Privativo > 19,552010 74 18/546,250.25 
Lotto >» 45,241,48017 12,320,32068 
Servizi pub 

Blici —» 4090507025 0,027,54040 
Patrimonio » 40,382,005 54 44,147,387 81 
” 2,687,701 60. 4,5720394 
Rimborsi » 49,594,120 04 43,080,480 20 
Entr. straor- 

dinario > 42,284,090 80 18,550,81899 
Ass eceles.» 11501,149.29 13472,190 70 


Roma, 15 Aprile sancite dal Codico penale militare ma- 

rittimo furone 237; gl'individui non 
condannati ammontarono & 906. Questa 
ultima cifra è spacialmente costituita da 
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BOLLETTINO POLITICO 


delle province e dei comuni © le poche 
sorgenti da cui attingono i mezzi di sop- 
parirvi. 

Togliendo ora alle province i 15 cen- 
tesimi che nel 4874 fornirono ad csse 
L. 6,170,151 © che nel bilancio del 1874 
sono provedute nella somma di sei mi- 
lioni 6 mezzo, le si costringono a ne- 
crescer i centesimi addizionali all'impo- 
sta fondiaria, riducendo il margine as- 
segnato a’ comuni, che già trovansi pres- 
sochè tulti in condizioni poco liete. Era 
giusto di provvedere a indemnizzare i 
comuni, sì mettendo un freno a certe 
sacre sl spider nuove fonti di re- 
lita. 

Eà il progetto di legge appunto cir- 
coscrive alcune spese, propone delle gua- 
rentigo per la deliberazione di altre, stà- 


Il Reichstag germanico ha approvata 
la proposta Bennigsen, che fissa l’effot- 
tivo dell'esercito per sette anni. I discorsi 
pronunciati da vari oratori in quella 00- 
casione commentano tutti il noto detto: 
Si vis pacem para bellum, © il mare 
sciallo Moltke ha ripetato più ampia- 
mente, a questo proposito , le cose già 
dette in un altro discorso che tutti ri- 
cordano. 

I lettori ricorderanno che la sospen- 
sione per due mesi del giornale L'Univers 
fu attribuita alla pubblicazione d'una vio- 
lenta pastorale del vescovo di Périguewx 
contre la politica religiosa del gorerno 
imperialo germanico. 

Quel vescoro credelte dover sottomet- 
tere al Papa la sua pastorale, ed il 
Sommo Pontefice gli rispose, con lettera 
dol 19 febbraio, che troviamo nell'Uni 
vers, approvando interamente il suo lin- 
guaggio. 

Il Breve pontificio è un incoraggia» 
mento al vescovo di Périgueux a rico- 
minciare, se cecorra, el'Univers dichiara 
fioramente d'esser di soffrire d 
danni matoriali per la causa della verità. 

La Liberté ha ricevuto dal ministero 
dell'interno il seguente comunicato, in 
causa della pubblicazione della lettera 
di Emilio Olivier, della quale abbiamo 
fatto cenno nel nostro Bollettino di ieri: 


La Libertà, nel suo numero dell'8 aprile, 
posto in dubbio il carattere irrevocabile 
poteri che la leggo del 20 novembre ba 
conferito por 7 anni al maresciallo de Mac- 
Mahon; essa ‘specialmente questa 
frase: « L''inamovibilità dei potori del ma- 
resciallo è la abdicazione dell'Assemblea» 
zione è atata riprodotta 
ina lettera indirizzata al redattore della 
Liberté cà innerita nel numero di ieri. Un 
talo linguaggio è formalmente contrario al 
testa come allo spirito della leggo del 20 
novembre, ed osporrebbe i giornali 

persoverassero a tenerlo, a misure repres- 
sive che il governo desidera di ovitare. 


1 telegrammi da Madrid parlano di 


all'anno 1862. 

Accenneremo ancora alle spose fatlesi 
nell'amministrazione di questa parte della 
giustizia militare. Esse ammontarono ad 
‘un totale di L. 5575 00, ripartitito fra 
i tre tribunali militari marittimi di Spe- 
zia, Napoli e Venezia. St tim conto 
che 1095 furono i processi stati da questi 
definiti , non si troverà certo esagerata 
la somma spesa, e. certo sarebbe deside- 
rabile che tale parsimonia fosso possi 
bilmente imitate dall’'amministrazione 
della giustizia presso i tribunali ordinari 
del regno. 


di L. 215,489,600. Le anticipazioni ata- 
tutarie delle Banche non sono mulate ; 
restano di 2 milioni. 


LE STRADE FERRATE 
DELL'ALTA ITALIA 


Nei giornali di Firenze, arrivatici sta- 
mano, troviamo il seguente dispaocio da 
Roma, che conferma le notizie da noi 
pubblicata ieri l’altro sul componimento 
dello quistioni sorte fra il Governo ela 
Società delle strade ferrate dell’ Alta ; 
Htalia : 

Roma, 14. — Tetto le contestazioni esi- 
tonti fra la Società delle ferrovie dell'Alta 
Italia ed il governo sono state rimesse ad 
un giudizio arbitramentale. Verrà fatta una 
liquidazione generale dei debiti @ dei em- 
diti che davano luogo a questioni da molto 
tempo. 

La Società si è finpegnata a rientrare 
nlla verità doi suoi statuti ristabilendo 
l'autorità del Consiglio it di ammini- 
strazione sopra i capi del servizio. Le somme 
ritenute dal governo per lo linee toscano 
liguri saranno pagate.alla Società, che per 
sua parte verserà le somme dovate per la 
tassa del decimo. 
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I TRIBUNALI MILITARI 
MARITTIMI 


Totale L. 254,309,208 65 250,200,583 42 


Da questo prospetto risulta nel 1874 
una minore entrata di L. 924,374. 


ANCORA DELL'ISTRUZIONE POPOLARE 
All'on. Direttore dell'Opinione, 
Egregio collega! 


Oggi si tione a Milano adunanza per di- 
° 


Lo rendito demaniali 
Le dogane 

I servizi pubblici 

Lo privative 

Il macinato 

La tassa di fabbricazione 


scorrere intorno alla popolare istrazio 
vi convengono nomini i quali alla. scut 
dedicarono noa solo studi profondi, ma né 
bilissimi 

Se intorno a sì gravi questioni si ridesti 
la pubblica ioao, il guadagno sarebbe 
non liovo, e il disegno di legge dell'onor. 
Soialoia confermerebbe ancora il motto 
ogni male non vione per nuocere. Ora 
è venuto desiderio di cogliere l'occasione 
per consideraro il problema sotto. aspetto 
meno particolare che non vi costumi, e co- 
desto deaidario mi è appunto venuto quando 
a proposito dell'aduuanza di Milano da voce 
molto sutorevola si è detto che quasi sa- 
rebbe beno ripigliare a rovescio la impresa 
di Mazzini, e chiamaro a riscossa la veo- 
chia Italis, chà la giovano. pare aduggiata 
dai frolli politiconzoli del contatore. E si 
aggiunse che la scienza dell'ortolano pare 
sia ormai obbliata, © più non si ricordi cho 
il fratto sta nol seme. 

Se io fossi andato all'ascomblea di Mi- 
lano (e vivamonte desideravo andarri, ma 
non mi parve dicevole, senza moritarmi tac- 
cia di inframmetteute), jo avrei inveco so- 
atenuto che la impresa di Mazzini è da 

i cho si deo affidarsi al 
‘o smettere da ogui iniezione 
voschiume, tanto. più dopo 


buenti i mezzi di richiamarsi de' prov- 
vedimenti votati da' Consigli 

Queste sono innovazioni importanti, 
da cui si ha ragione di attendere qual- 
che buon risultato. 

Fra' compensi c'è la facoltà data ai 
comuni di non inscriver più nel bilancio 
la spesa della guardia nazionale. È l'ad- 
dio della finanza alla guardia nazionale, 
che sotto il nome di milizia passa a far 
parte dell'esercito. 

Di più si introduco la massima savia 
e prudente della specializzazione delle 
spese, sostenuta în Italia con molto in- 
gegno dal signor Emilio Serra Gropelli 
nella sua opera : IZ ristauro finanziario 
dei comuni e delle procince (Firenze, 
stabilimento Civelli, 1874), determinando 
che per certe opere, istituzioni 0 servizi 
di riconosciuta utilità , i comuni 0 con- 
sorzi di comuni possano stabilire , oltre 
allo tasse generali, dello tasse speciali 
su quelle proprietà, que' negozi, quelle 


L] 
dit 


L'imposta fondiaria di L. 40,440,329 
Le entrate straordinarie 6,275,182 
Lo entrate eventuali 11884278 
L'asso ecclesiastico 1,071,041 
L'imposta sugli afari 428,906 
I dazi di consumo 190,056 

La diminuzione dell'imposta fondiaria 
non può derivare, come abbiamo notato, 
che dagli arretrati, la cui somma esigi 
bile viene di mese in mese riducendosi. 
In complesso ne' tro mesi si è venuto 
perdendo, e il mese di marzo ha tolto 
una parlo de' vantaggi che si erano ot- 
tenuti ne' due mesi anteriori. Questo fatto 
abbisogna di esser preso in riguardo sì 
dal ministro di finanza che dalla Com- 
missione del bilancio. 

1 pagamenti del trimestre si dividono 
come segue : 


parti principali di quella che lo stesso 
ha rimesso al ministero della marine, e 
la quale si riferisco agli affari trai 

dal tribunale supremo di guerra 


nora asta 


sinistri robi dustrio e professioni lucrose , che ne | x Fi Mon O ca 10054 215 7a [rina e dai tribunali miiteri marittimi cochi 
consigli di ministri a cui be preso | ini La l'abbandonino, evitando alla Camera la | Finanze L.106,155; 100,545,415 78 -- cho a prova si è visto cosa venissero a 
cobsEI diuicaglio Topete. Ma sul vero | riraggano direttamente vantaggi 05000 iscusione d'une quistione, che non ci| Guno* > fonts oi 90008 de nel corso dell'anno 4873, relativamente | proporre i senior 


rd Po Nella vita nazionale le novello genera 

TI tribunalo supremo ha ricavato, du f sioni din 
rante l'anno 4873, 20 ricorsi, i quali, | atto Semetimmno, ma quia 
uniti ad altro rimasto vertente al Si di- 
cembro del precedente anno, formavano 
i ricorsi 27 a spedimi. Ne 


rimasero vertenti 


mici. 

Ma anche una tassa nuova si concede 
a' comuni d’imporre; è la tassa sulle 
fotografie. 

Più volte si è discorso di metter una 
piccola tassa sulle fotografie © stampe. 
Non era che un balzello tenue imposto 
all’affetto o alla vanità, e mentre poteva 
recare al Tesoro un disorelo provento, 
non suscitava alcun richiamo. 

Però è lo Siato che avrebbe dovuto 
mettere quest'imposta, ed esso solo avera 
i mezzi di esigerla. 

Nom si'è creduto dal Parlamento che 
una tassa siffatta meritasse il suo voto. 
Non l'ha ammessa. L'ammetterebbe ora, 
seguendo l'esempio di altri Stati? Sio- 
come la Camera non può tenersi vinco- 
lata da un voto anteriore e d'altronde 
di mano in mano che si restringe il 
campo della materia imponibile, mente 
rimane sempro largo quello del disa- 
vanzo, conviene pure rassegnarai a ag- 
gravar certe produzioni clie sinora 19- 
starono esenti da imposte, non si vede 
il perchè la Cittéra ricuserebbe il so 
voto alla tassa sulle fotografie. Nor s'in- 


stato delle cose continua a regnare la 
massima incertezza. 

11 signor Cretzoulesco , agerite diplo- 
matico di Rumenia a Berlino, si trova 
da qualche giorno a Bucharest e ripar- 
tirà fra breve per la sua destinazione. 
La sua presenza nella capitalo rumena 
fa ricordare l'eccellente accoglienza e le 
prove di amicizia ch'egli ricevà dall’im- 
oratore di Germania. 

Questa notizia cagiondò una grande 
soddisfazione nei circoli politici di Bu- 
charest, dove si dà la massima impor- 
tanza alle buone relazioni esistenti fra 
ia Rumenia e le potenze estere. 

11 Rigsdag di Danimarca è stato chiuso! 
{l 4° aprile dopo la votazione del bi- 
lancio da parte delle duo Camere, mal- 

do i replicati voti e gl'indirizzi di 
“fiducia della Camera dei deputati. Que- 
sta, dopo la dichiarazione della Corona 
non potendo più sperare il rinvio.de! 
ministero, a meno di rifiutare il bilancio 
a lasciare il paese in balia della. situa- 
zione più critica, preferi cedere anche 
questa volta. 

Dal canto suo il ministero hs appro» 
to ampiamente di questi scrupoli della 
Camera, ed in una dello ultime sedute 


parrebbo abbastanza seria in mezzo alle 
gravissime cho suscitano i provvadi- 
menti di finanza e le strettezze de' co- 
muni. 


Istraziono » 4,920,101 DI 5,088,014 62 
Interno» 1:/080,370 DI 44,780,153 24 
Lay. pubbl. » 31,708,895 73. 43,004,080 00 
Guerra» 43,877,143 05. 41,841,248 02 
Marina =» 7,4133206 17 7,148,004 32 
Agricolt. » 2.440,44 2 4,7774397 71 


forniscono l'opera incessante, © varia a se- 
conda dell'età, dell’assimilazione e dell'ac- 
erescimento. Ed ora che quest'opera fervo 
in Italia vigorosa (per quanto invisibile 
come tutte le grandi funzioni) giovano i ri- 


—_—_ e-_—_ 
IL CONTO DEL TESORO 


1 prospetto delle riscossioni fatte dalle 
tesorerie nel mese di marzo ora scorso 
è poco soddisfacente. Si ha, in confronto 
del mese corrispondente del 1873, una 
diminuzione di L. 1,972,414 nell'impo- 
sta fondiaria , che certamente proviene 
dallo scemare dell' esazione degli arre- 
trati, una diminuzione di L. 247,522 nella 
ricchezza mobile, proveniente dalla siossa 
causa, di L. 491,063 nel macinato, cansa 
assai probabilmente il rincaro de' grani, 
che ne diminuisce il consumo , di lire 
331,830 nella tassa degli affari, di 
L. 377,408 nelle dogane, di L. 280,835 
nelle privativo, di L. 5,304,351 nello en- 
trato straordinarie @ di L. 637,730 neb- 
l'asso ecclesiastico. 

Per contro c'è aumento di L. 83,729 
melle tasse di fabbricazione, di L. 417,793 
ne' dazi di consumo, di L. 2,832,700 nel 
lotto, di L. 347,766 ne' proveni ro 


‘Totale L, 215,519,848 00 226,5/0,500 DI 


Altri cinque furono introdotti dal Pab- 
blico Ministero, e vennero tutti accolti 
‘coll’annullamento dello rispettivo sen= 
tenze. 

Le declaraiorie* di matrimonio rila- 
sciato per ufficiali della marina ammon- 
tarono a. cinque. Esse riguardano un ce- 
pitano di fregata, un luogotenente di 
vascello, un maggiore di fanteria ma- 
rina, 

Altri otto individui ottennero dal mi- 
nistéro della marina il permesso di pro- 
l durro le prove della idoneità e sicurezza 
dell'annua rendita dotale, ma nel corso 
dell'anno 4873 non la comprovarono. 


è parlato di semi, terra nostra dr gettarli 
non v'ra, 0 si infiliravano nelle intitozioni 
‘nemiche per iscalzarle, come mino noi ma- 
cigni. La souola ora la guerra; io 

mento e con moi miei amici di 
aperto taluno che erano dalla polizia au- 
atriaca circondata da birri, altro che fu- 
rono sciolte armata mano con pomposo se- 
quostro di abbachi e di abbicei. 

‘Adesso la souola è doventata funzione 
normale; la terra è nostra, e gli ortolani 
nuovi bisogna un po' lasciarli fare e cre- 
dere che, xo atrillano poco, sono però molti, 
e tutti colla vanga in mano, e vedono e 
sentono la primavera della nazione come 
i | appanto ora vediamo quella dell'anno sppa- 
un caporale e i, appartenenti {rire sui nostri colli e sui nostri piani, È 
tue alla fanteria marina ed uro al corpo | 5000 gente cho non si appaga di rumoroso 


spera. AI COTRO | 'eminagioni ftt anto per parere, al rombo 
R. equipaggi. Essi vennero condannati | societ; ma bada ove deposita i germi 


Le entrate del trimestre 1874 hanno 
superati i pagamenti di L. 38,849,350, 
modificando notevolmente la situazione del 
Tesoro in confronto di quella della fine 
di dicembre. 

AI 34 marzo scorso la situazione del 
Tesoro ora come seguo : 


Atvi 
Fondo cassa fine 73 
Crediti Tesoro id. . — 
Riscoss. a tutto marzo 74 » 254,300,208 55 
Stralei . . . - + PS 8305 28 
Debiti Tesoro marzo 74» 334,431,000 09 


Totale L. 851,900,140 04 
Passivo. 


Cera e So i] ministro delle finanze, | tendo anzi come uno Stato che ha la |.vi; pubblici, di Debiti Tecon 100 78... L. S6600s,08 09 [2 " papiri " 
signor Rrieger, pronunziò le seguenti | tassa del macinato possa trovar molesta VELO, di L. 711,907 nelle sotrale | Parmentintattomarso74 > 2194948 08 | ordini E ai edi cune | razosi, se vello pagri sole o acle se. 


quella sulle fotografie e le stampe che hg 
si spacciano. 

Ma dacchè la facoltà di metter tale 
tassa viene accordata a' comuni, il Go- 
verno ‘e'il Parlamento rinunciano del 
tutto a stabilirla per conto dello Stato. 
A meno che non vogliano aspettàt di 
veder qual profitto rechi a-que' comuni 
che la mettono in pratica, per poi le- 
varla loro e pigliarvela. Il che se non 


ars e di L. 5,344,379 ne' rime 
< La quistione ardente degl” ultimi 
anni, disse ‘' ministro, è stata di supero 
so la Danimarca dovesse avere tin ‘go 
verno indipendento di fronte al Rigsdag 
%d un Folketing onnipotente. È l'ultima 
‘lottrina che il governo ha combattuto; 
esso non ha timidamente cercato di ‘eri: 
tare un conflitto; ma d'altra: parte’ esso 
non vollo provocario. L'esperienza he: in 
gni tempo dimostrato quanto è peri: 
cioso per un paeso di aver una rappie- 
Santanza onnipotente accanto ad ua di- 
nastia impotente; nè l'una nè l’altra dove 
essere dominante nè dominata. > 


—_____+___6 
LA TASSA SULLE: FOTOGRAFIE 


Cred. Tesor. marzo 74 . » 175,112,938 02 
Fondo Cassa marzo 74» 92,414,472 


Totale L. 854,900,140 04 


boni. 

La somma delle riscossioni è stata di 
L. 76,015,800 contro L. 7,342,048 nel 
marzo del 1873, per cui la diminuzione 
non è che di L. 206,158, ma se si con 
sidera che in generalo i prodotti delle 
impcate presentano de' risultati afavoro- 
voli, si ha un indizio della poco soddi- 
sfacente' condizione economica nel mese 
scorso. 

I pagamenti fatti dal Tesoro nel mese 
‘di marzo non ascesero che a L. 83,265,205 
mentre nel 1873 furono di L. 92,709,389. 
V'ha una differenza in meno di lire 
9,504,004. Diffatti il solo ministero dei 
Javori pubblici ha speso L. 44,730;345 
di meno del: mese corrispondente del- 
l'anno scorso. 

Ma queste differenzo mensili 
d'importanza in confronto 


scero od offonderla. 
Di certo, con questa turba di analfaboti, 
ci si sta.a disagio, nè vi è impazienza più 
Santa di quella che ai ribella ad aspettare ; 
ma questo è scusa a chi vuol tirare al veato 
‘è imbottaro nebbio ? Poi, a certi fatt pon 
‘si finirebbe col trovarsi più a disagio di 
prima? Ormai nella giovano Italia vi è pare 
cosa di nuovo che ci soccorre a 


Appaie da questo prospetto che nel 
rimestre scorso i debiti di Tesoreria 
sone diminuiti di L. 34490,407 90, è 
il fondo di Cassa è diminuito di lire 
32,077,047 30. ) 

D'altra parto i crediti di Tesoreria 
‘sono cresbiuti di L. 37,044,527, 38, Ag* 
giungendo a questa somma îa differenza 
risultante. tra la-diminuzione de’ debiti 
di Tesoreria e la diminuzione del fondò 
di Cansa, che è diL: 4,812,700-60, ag 

inngendo inoltre L. 7,928 04, entrata 

i stralci, meno l'uscita degli stralci 
atessì, si ha precisamente la somma di 
L. 38,849,350 che rappresenta l'ecceè 
denza delle entrate dol trimestro sui pat |. 


falla a poco a poco si sprigiona dal, suo 


perdono 
risultati 


‘dell'intero primo trimestre, ché esponiamo | gamenti. e 
l'on. Boselli intorno al progetto di legge con maggior ampiezza. Conîrontando la situazione del Tesoro |irite. 
diretto a togliere alle province que’ Le riscossioni fatte dallo tesorerie nel alla fine di marzo con quella di febbraio, {: 


; 15 
centesimi sul prodotto: della-. tana. del primo trimestre si ripartono como segno : |si ha: nel! fondo di Casa una dimint- |- 


spontanoo, è già in via; è inconsielo, latente 
ma continuo; e’ iatornia da ogni lato, ap- 
pressa una di qulle rimntazioni che; per 
uanto siano lente, parcettibili 
prata 
el risultati, L'analfabitiamo è sal rogo è 


visibili che ad un istante, quando un corpo, 
che paro vivo ancora, a tocearlo si sgretola 
în cenere. 

Tutte le affinità, Jo armoni 
zisui, le sablimazioni , lo distillazioni fer- 
vono nel cnigiuolo della fisica e della di- 
namica sociale. Da una parto la scienza 
pura, che trova numorosi e ardenti caltori; 
le acienze d'osservazione, che a Napoli, a 
Milano, a Firenze ea Torino attiransi 
gruppi interi di studiosi, dove una volta si 
contavano sullo dita, illustrazioni del 
Panisola, che un tempo erano vanto 
nieri scienziati. @ pubblicazioni epeoiali che 
nella vecchia stalia non vedeansi spuntare 
che d'oltr'alpî; d'altra parte, le scienze cri- 
tiche & filosofiche, che formano una seuola, 
como a Napoli, e cresno nobilissim 
zioni. E ciascuno sa che l'alta scient 
l'ossigono della natura generale, e che 
strazione popolare fiorisce in 
votti del: nostro, sua mercè, non già 
l'impero di leggi che rendano questa oi 
gatoria. leggi che abbiamo nn 


per dimonticarle, giustificando ogni atratubo 
fudizio che gli stranieri, quando favellano 
della faccendo nostre, fondano sugli stram- 
i giudizi che in cara soglionsi fate 
da noi su noi stessi 
Codesta rinnovata atmosfera sta danque 
ormai per ravrivare la respi 
in tutti i suoi gradi 
viene a redimere ln intruzione sotto, 
per azione riffeasa direbbero i fisiologi. Poi 
d'ogni lato la eultura mozzana che avan 
nè importano le cifre dei 
sami di 
Hanno ua s'znificato affatto relativo. 
negabilo che accade un mutamento nell'i 
dole di codesta cultara ; essa. scapita nel- 
ssico, ma forse 
meno quanto inevitabile ora, altret- 
guadagna in ci 
rattere nazionale, diventa pil obb 
ogni giorno. Mentre una volta il Sette 
teione ignorava il 
ora le correnti si intrecciano, si 
fecondano. La cultora straniera rapprosen= 
tata tra noi non è guarì dalla. peggior di 
ncia, ora sempre più si indgga e ni stn- 
non solo nella Francia , ma anche e più 
nella Germania © nel 
le fi 
gaun a famiglio non poverissime, istruite 
nella geografia, nella storia, parlano e 
vono alineno un paio di lingue straniere, 
e serivono l'italiano meglio assai che non 
mo noi educati dai vacchi. E_ queste 
ranno le spose e le m 


a poltrire ignoranti? Veggos 
bili 0 ricchi c 
merci, nei campi, 
che non potrebbero più senza vergogna tro- 
vare negli ori aviti. Or dunque ecco unal- 
tro elemento necessario venuto a preparare 
la rigenerazione dello plebi povere, 
la rigonerazione delle plebi nobi 

Poi altro 


mazione ; istituzioni che praticamente svol- 
gono le idee della associazione, del credito, 
della previdenza; novelle di igiene di pub- 
di scienze civili diffase da 
ibri e effemeridi fa 
tutti, penetrate nel 

Poi la ressa dei traffchi e 

ferrovie e piroscafi che con- 

giungono lontani paesi, macchine e perfe- 
ionamenti agrari, i coscritti che partono 
ive borgate e ritorammo 


tendenze, corzi di 
menti economici, 

mento di viveri, e altre mill 

a aguzzare gli ingegni 0 a sootere i più 
torpidi. Onde il bisogno di istrui:si nel po- 
polo nostro scaturisce spontaneo, e se è 
utile che nella legge ne resti prescritto 
l'obbligo, tale prescrizione ha ormai piuttoste 
tra noi il significato di un eccitamento 

deve aprire le scuole che non 
frequentarie, 

in certe stagioni nello quali, specie co' nostri 
orari, è impossibile togliere alle messi i 
fanciulli) che mancano lo scuole agli scolari, 
e non gli scolari allo scuole. 

Posto così il problema della istruzione 
popolare in Italia, non è egli chiaro l’afficio 
del governo, al quale con ostinata illusione 
si domandano leggi organiche, che, o la- 
ssierebbero il tempo tal quale, o, come era 
quolla testò respinta dal senno dol Parla- 
mento, impaccierebbero la evoluzione del 
progresso nazionale? A favorire le scuole 
primarie è aperto nn campo vastissimo a 
tatti, dal ricco che puo adottare per figli 
ceutinaia di bambini, istituendo una souola, 


tante gentili coso da una maestra affabile 
‘ gioviale. Il Governo e il Parlamento, 
coi exsi le provincie, hanno ufficio assai 


adempiuto (e oggi 
miglia), provincie e 

faranno nella per la istruzione popolare, 
0, facendo, faranno male. Essi devono esi- 
gere la osservanza della logge vigente, alla 
coi piena esecorione manca ancora tutto 
quello che manca! E da parte loro sono in 


ioghi stezsi ove deggiono 
; dall'altro di venire efficacemen 


sicura la giustizia, florente l'alto insegna- 
mento scientifico, prospera la vita nazio- 
nale in tatte le sue forme, ® gagliardo 

[oell'intriaseco lavoro del quale la istru- 
sione © la edacazione popolare sen possono 
essere i fattori, so noo me seso in pari 
tempo i prodotti. 

Questo adupque vuolsi domandare e pre 
tendere dal governo, @ pel resto meglio 
mettervi ciascuno di noi una spalla, chè,a 
guardare solo verso i reggitori della pub- 
blica cosa gli è come guardare solo verso 


n 
auola 0 al martello. La giovano Italia ba 
preso l'aire; cieco chi non vede. 

corpo non è interamente sa 

la senilità del 


reotipate 
micidiale alla Jibortà, altrettanto cara ai 
cervelli tondi e grossi; è quindi i novizi 
ghe repatano sanaro ogni paga soclale e 
fare i voto di popolo convertendo 
È DI donidai tn articoli di Codice. 
Codesti sono ostacoli al rapido e robusto 


potenti intemperanze 
pregiudizi superstiziosi 
+ contro Je quali cose torna a 
tutti più comodo protestare, non guardando 
la travo che è nel nostro occhio per iscor- 
gere il fascello che sta nell'altrui. Ma a 
combattere quegli ostacoli si i 
moltissimi ormai, e gento che 
10 incolpare soltanto ge- 
suiti, o internazionali, 0 ministri, o prefetti, 
e invocare a ciascun male per rimedio 
leggi novelle: gente paratissima a picchiare 
i da una parte come dall'altra, a a pi 
lietariento qua dei codini ‘o lù dei 
deruagoghi. Questa legione cresca ogni giorno 
® forse rappresenta il fi 


libertà per la libertà, 

orrore quelle millo panzane colle quali in 
buona o in mala fedo si vornebbero sci 
gliere lì per li i grandi problemi sociali, 
come Paracelso credeva foggiare gli omun- 
culi, solozioni quanto facili a venire in 
mento ai più ottusi, altrettanto fatili, inani, 

icole. 

Ma la lettera è ormai troppo prolissa, 
ondo mi affretto a finirla, ringrasiandovi 
della ospitalità che le accorderete nell'Opi- 
nione. 

Vicenza, 12 aprile 4874. 

Paoto Liov. 


—— -—ee-—_—_ 


NOTIZIE ESTERE 


RumeNtA 
(Corrispondenza particolare dell'Oristone) 


Muenrest, 9 april. — L'ultima coi 
rispondenza cha vi scrissi © che. tratta 
dell'origine @ dol passato della nazioue ra- 
wena, ha ricevuto una solenne conferma da 
un'opera testò pubblicata qui. Non avrei 
potuto sugararmela meglio nè pil a propo- 
sito, Tl titolo dell'opera è 


tenze estere 
nos è ignoto; già le 
intecedenti sono fra 
i di tatti coloro che studiano le Lasi 
uesto paose. 

Il signor Mitilinoo, segretario generale e 
direttore al ministero degli affari esteri, 
ricolmò una grande lacuna; e il suo libro 

grande interesso non solo in co- 

completare i la- 

i © politiche nella 

lestinato pure a ser- 

vire di prova indiscutibile della sovranità 
« dei diritti politici del paese. 

Alcune parole del conte di Gardia che 


tato, d'impegnare la fedo pubblica verso 
< un governo estero, è incontestabilmente 
< uno degli attributi della sovranità. » 

T1 primo trattato è del 1908; e quello che 
termina quolla vasta nomenclatura, è del 
febbraio 4873, conchiuso fra il console ge- 
neralo di Russia ed il direttore delle poste 
è telegrafi. 

Sarebbe difficile aoalizzare un lavoro si- 
mile, essendo troppo limitato lo spazio con- 
oessomi; credo nondimeno di dover entrare 
in qualche considerazione relativamente a 
quei trattati di cui vi feci parola nella mia 
ultima corrispondenza. 

Vi dissi che l'art. 22 del trattato di Pa- 

iarava: « I principati continuoramno 
a godere i privilegi @ le immonità di cui 
sono in possesso. » Queste immunità farono 
meglio determinate in un protocollo di Co- 
atantinopoli în data dell'ii febbraio 1856. 
« La Porta conferma nuovamente i privi» 

ed immunità di cui godettaro i Pri 

« cipati sotto la sua sovranità, dopo le capi» 
« tclazioni che furono accordate dai sultani 
« Bajazet © Maometto IL » 

Vediamo in poche parole le disposizioni 
più importanti di queste capitolazioni. Nel 
trattato del 4908 leggiamo: « Per la nostra 
< grande clementa, ecc., eoc., consentiamo 
<a che il Principato sì governi. seconde 
« lo leggi proprie e che il principe di Va- 
« abbia il diritto di fare la guerra 

® la pace, © quello di vita e di morte 
< sopra i suoi sodditi. » 

Nol trattato del 1400 leggiamo: « La Sa- 
« blime Porta non avrà alcona 

< nell'amministrazione locale del detto Prin- 
« sipito © non sarà permesso a meesan 
< turoo di recarsi in Valacchia senza an 
« motivo ostensibile. » Quindi all'art. 3° 
‘< Se qualche tareo.ha wa processo .in Va- 
« lacchia con un.suddito di questo 

< la sua cansa sarà ascoltata © giudicata 
< dal divano del. passo conforme alle sus 


< leggi. » 
Articolo 10°: « Non esisterà mai alcuna 
< moschea in nessuna parte del territorio 
< valaceo. » 

Nel trattato dal 1549 vediamo il diritio 


di rep prosontaza sccerdato ella Massena. 
T:« 1 meldavi potranno posse- 
< dere è comperare una casa a Costanti» 


< tolto fra i cristiani della comunione groca, 
<i quali vigileranno sugli affari concer- 
< nenti i detti Principati e saranno trat- 

tati con bontà dalla Porta @ considerati 
< come petsono che godono il diritto delle 
« genti, valo a dire al coperto da ogni vio 
< Jona. » 

Mi arresto qui e non ho d'uopo d'insistere 
dopo questo breve cenno storico, sulla situa- 

ne politica della Rumenia. Come si vede, 

jmeni hanno goduto la loro completa 
tosomia sino dai tempi più remoti. 

Questi diritti. espressamente riconosciuti 
dalla Turchia, come risulta in piona evidenza 
da quanto precede, si trovano oggidi garan= 
titi dalle grandì potenzo dell'Europa. 

Prima di chiudere la mia lettera. voglio 
fare una scmplico enumerazione dei mol 
trattati contenuti nell'opera citata, durante 
il non breve periodo che corre 
ed il 4873. Vennero conchiusi 5 trattati 
l'Inghilterra, 22 coll'Austria, 2 coll'Italia, 
© colla Francia, 4 colla Grecia, 4 colla Sps- 
gna, 10 colla Turchia, 4 coll'Olanda, 16 
colla Polonia, 4 col Portogallo, 2 colla Li- 
tuania, 4 colla Svezia e Norvegia, 12 colla 
Russia, 4 colla Persia, 10 colla Serbia, 3 
colla ‘Fransilvanis, 3 col Wurtemberg. 

vasca 

L'assemblea dei Comitati cattolici di Frane 
cia ha lungamente discusso intorno alla quo- 
stione della libertà dell'insegnamento supe- 
petiore © ha deliberato di eccitare l'Assem- 
blea nazionale, con una petizione, a disontere 
prontamente Ia relazione del sig. Laboul 
che i Comitati cattolici però criticano 
molti punti 

Nella petizione si dichiara che senza il 
diritto di conferire i gradi, non vi ba libertà 
d'insegnamento superio! 

L'amsomblea dei Comitati cattolici, prima 
di sciogliersi, ha approvato un indirizzo di 
fodeltà al Papa. In quest'indirizzo si protesta 
contro le associazioni liberali. 

— ll Journal de Paris dichiara che nulla 
vi ha di vero nella voce, propagata di 
qualche giornale, d'un secondo matrimonio 
del duca de Broglie. 

— Leggiamo nel National : 

« Alcuni ufficiali del genio visitano in 
questo momento gli alti monti dell'Jura e 
descrivono piani i quali indicherebbero che 
si cerca di utilizzare per la difesa del 
le montagne vicine alla nostra frontiera 
dell'Eat. > 

— La prima sessione dei Consigli gono- 
rali di tutti i dipartimenti della Francia si 
aperse il 13 aprile, a tenoro della leggo 
vige 

— La Presse ansicura che il governo ha 
eccitato i prefetti ad iavitare i Consigli ge- 
nerali ad astenersi dalle. discussioni poli- 
ticiu 

— ll Journal des Débats ossarva 
ronesmente, alcuni gieraali anuunziano che 
il ministro della guerra debb: presentare 
all'Assemblea un progetto di legge per com- 
pletare il nuovo sistema difensivo del paese, 
modificando i limiti della zona di”frontiera. 
Queste modificazioni non richiedono l'inter- 
vento dell'Assemblea, ma soltanto quello del 
Consiglio di Stato. 


sraGna 
Lo Standard pubblica il seguente di- 


salgono della sospensio; 
ostilità per fortificare Abanto o Montano. 
Bilbao è in uno stato deplorevole. 

< Parecchi giornali cho avevano preso 
una parto attiva alla guerra carlista sono 
stati chiamati al quartier generala carlista 
per assistere ad un Consiglio, in cui si è 
deliberato sulla situazione presente del par- 
tito e sul sno probabile avvenire, » 

— Fcco ora alcuni dispaci dell'Agenzia 
Baras: 

« Barcellona, 40. — Il blocco di Tarra- 
gona è stato tolto. Il comandante di questa 
piazza ha fatto condurre un convoglio di 

n di munizioni a Tortosa, rialzando 

imi dei auoì abitatori, 

‘n battaglione di cacelatori dell'Ava 
composto di 850 uomini, è partito è: Le 
rida per l'esercito del Nord. 

« Madrid, 41. — La Gazzetta pubblica 
un dispaccio del maresciallo Serrano, in 
data di ieri, ore 8. Il dispaccio dice che 
dalla notte precedente în poi non è acca- 
dato nulla di nuovo. La pioggia e il vento 
hanno reso impossibile qualunque movimento. 

«I volontari di Mara de Ebro hanno sor- 
preso la banda di Palacioa a Compasines 
(Catalogna), e combattendo alla baionetta, 
si sono impadroniti della casa ovo la banda 
si era ritirata. I carlisti, in questo incontro, 
ebbero 22 morti, fra i quali duo dei loro 
capi.» 

« Baiona , 42. — A cagione del cattivo 
tempo, nessan battello è arrivato iori dalla 
Spagna. 6 

< Parocchi personaggi influenti del. par 
tito carlista sono partiti per Daraago, dov'é 
la residenza abituale di Don Carlos. » 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta di mercoledi, 45 aprile. 
Pres. vioo-pres. SERRA 

La seduta è aperta alle ore 2 94 colle 
solite formalità. 

L'ordine del giorno reca: 

Seguito della discussione del progeito di 
legge sulla circolazione cartacea duranto il 

forzoro. 


Ferrario si unisco ‘allo osservazioni del- 
l'on. Vaesa. 


Vorrebbe cambiare la punteggiatura del 
primo capoverso dell'articolo, 

Caccia descrive l'origino di quasto ar- 
ticolo. 

Si scorda da taluni che noi abbiamo il 
corso forzoso; dove c'è corso foroso non 
ai possono svolgere priacipii buoni in tempi 
normali; bisogna curarlo con rimedii eroici 
® non con dottrine, 

andaro a cercare un più 

ampio significato a questo articolo dopo le 

eaplicite dichiarazioni del ministro dello fi- 
‘manzo ? 

Tì legislatore ha creduto di pattaire osciu- 


luogo ad alctin dubbio, © se ne appoll 
illustri magistrati che siadono in Senato. 
Approva senza riserve la dicitura dell'arti= 
colo. 

Torelli crode che il preopinante non ab- 
Bia apprezza i gravi 


tener conto di tutto lo even- 

biamo veduto l'Austria accordare 

quella facoltà, e l'America che, dopo aver 

Vietate le contrattazioni in oro, fu costretta 
ad abolire quella legge. 

Crede dunque che si potrebbe con van- 

i i pagamenti in oro anche 

imerà più 


nione, un' operazione finanziaria 
guita felicemente nel 4803 allorchè era 
prefetto della provincia di Pisa, al 100 per 
400, mentre il governo aveva emesto al 
70 per cento. 
per Tui sono più dell 
Dio dell'Austria e dell'America ci apprende 
che v' ha realmanto.una doppia corrente; 
prega quindi il ministro a seguire il loro 
esempio e ad accordaro il pagamento in 
oro anche nolle contrattazioni private. 

Gallotti. Egli pare concorda nell'opinione 
dol senatore Caccia che non sia opport 

amento in oro nelle contrattazioni 

privat 

Audifredi. L'esempio citato dall'on, To- 
relli non è opportano. Si dova riflettere 
che nel 4803 non c'era il corso forzoso e 
che da quell'epoca, l'oro che poteva esserci 


monia dello relazioni esistenti. 
Torelli Se non v'è più l'oro del 1803 
di altro accumalato dopo quel- 
l'epoca. Ogai momente si sente che alla 
morte di qualcuno si lasciano forti somme in 
oro. In America dopo ammosse lo libere 
contrattazioni l'aggio diminuì; questi sono 
fatti è non parole. 

Ferraris ripete che comprende il paga- 
mento in oro delle contrattazioni commer- 
ciali © non delle private. Non basta la 
forma dolla cambiale, ci dev'essere il vero 
contratto commerciale. 

Lampertico (relatore) espono le vedute 
dell’officio centr vesto articolo. 

In risposta al senatore Vacca, il gr 
chiede so si debba comprendere anche lo 
chèque nelle disposizioni di questo articolo, 
credo per conto suo cho anche lo chégue, 
quando vi sia il deposito in oro, debba es- 


Ferraris, dico che il 

capoverso dell'art. 18 stipula già 

li obblighi di pagamento dipendenti 

da causo anteriori alla prosento legge ri- 

mangano sotto l'applicazione dello leggi 
precedenti. 

Quanto al dubbio che si è risollevato 

oggi, c'è già una legge che definisce cosa 


{ sia cambialo, in parto nol Codico di com= 


sorcio ed in parto nella logge di cambio. 

inche il ministro a fare dichiarazioni 
esplicito sul vero significato di questo ar- 
ticolo. 

Minghetti (presidente del Consiglio). Il 
governo ha creduo di prendere in questa 
quistione una via media, e se sarà incorag- 
giato proporrà provvedimenti più radicali. 

Credo nell'efficacia di questo articolo per 
ravvivare la corrente metallica. 

V'è molto oro nascosto che non vien 
fuori per timore di essere restituito in 
carta, 

Nel nostro paese le deliberazioni vio- 
lente adottate in America non sarebbero 
convenienti, ed è per questo che il governo 
ha proposto l'articolo neila sua forma at- 
tu 

Si approvano gli articoli sino al 24°. 

Si passa all'art. 25 (Tassa nonualo por 
ogni 100 lire, ecc.). 

Cambray-Digny chiede se, pagando que- 
sta tassa, cessano per le Banche le altre, 
compresa quella sulla ricchezza mobile. 

crede che questa tassa si 
debba detrarre dai Ineri delle Banche col- 
piti dalla ricchezza mobile. 

È però pendente una decisione presso i 
tribunali. 

L'art. 25 è quindi approvato, come pure 
art, 20, 

L'art. 27 riguarda lo leggi di credito 
agrario @ fondiarie. 

‘Arrivabene ricorda che nel 1850 il genio 
pastriaco fece molti danni ai proprietari di 
terreni presso Mantova. 

Era già destinata una sommin per inden- 
nissarli, ma poi se ne impadroni il gene- 
rale austriaco. 

L'en. Sella aveva promenso di presentare 

progetto di legge per. regolare questa 
peodenza; spera che l'attuale ministro lo 
fard. 


Raccomanda inolire al ministro di avere 
a cuore la situazione delle Bancha 
che rendono tanti servizi pe: 

Minghetti. Quanto al punto, la 
quistione delle indenità di guerra è molto 
complicata è spinose. 

1 suo predecessore presentò un progette 


Arrivabene ringrazia il ministro di que- 
ato spiegazioni. 

è approvato e sì approvano pure’ 
gli artioli sine al 90. o 

Il 30 tratta delle penalità agl'Ititati che 
superassero la circolazione prescritta. 

‘Perraria chiede che nel Regolamento ri 
specifichi la responsabilità di ciascuno dei 
corpi morali colpiti dalla multa. 

Minghetti assicura che nel Regolamento 
si farà attenziono a_ questo punto. Crede 
opportuno a questo proposito fare una 
ebiarazione. Potrebbo darti che per inav- 
vertente, la Banca nazionale suporasso tal- 
volta la cifra di circolazione prescritta dal 
presente progetto, p. e., se lo sedi nello 
sconto avessoro superato quella cifra di 20 
300 mila franchi è che quindi la Banca si 
affrettasse a ritornare noi limiti preseri 
della logge, non si potrà già multare quei 

‘Istituto di credito per l'importo di quella 
somma. 

Nel Regolamento si dovrà quindi tener 
conto di questa circostanza. 

Gli altri articoli del progetto sono quindi 
approvati senza discussione. 

Si passa all 
spesa straordinaria per l'acquisto di mato- 
rile d'artiglieria di 


Si approvano pure îl progetto di spera 
straordinaria per completare 'a dotazione 
di vestiario dell'esercito; nonchè quello per 
l'approvazione di altri ‘fondi par costru- 

della rote di strado nazionali in Sar- 


Ecco il risultato della vetazione: 

Circolazione cartacea 

Votanti 80 — Favorevoli 67 — Con- 
trari 13, 

Il Senato adotta. 

Spesa straordinaria por l'acquisto di u0a- 
terialo d'artiglioria da campagna: 

Votanti 80 — Favorevoli 73 — Con- 
trari 7. 

Il Senato adotta. 

Spesa straordinaria per completare la do- 
tazione di vextiario dall'esercito: 

Votanti 80 — Favorevoli 73 — Con- 
trari 7. 

Il Senato adotta. 

Approvazione di altri fondi per la co- 
atruzione della rete di strado nazionali nel- 
l'isola di Sardegna 

Votanti 80 — Fa 
trari 8 

TI Sonato adotta. 

La seduta è sciolta alle ore 0. 

Domani seduta pubblica alle 2. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
(Seduta del 15 aprile (04* della Sessione) 
Presidenza del Pros. BIANCHERI. 


La seduta è aperta a oro 2 25. 

Si dà lettura del processo verbalo della 
tornata precedente e del sunto dello pati: 
sioni, 


Piasavini chiodo l'urgenza per una po- 
tizione. 

Si accordano alcuni congedi. 

Si procede all'appello nominale per la 
votazione a seratinio segreto sopra i pro- 
gotti di logge 

a) Esercizio dello professioni di arvosato 
Ù 


procaratore. 
8) Appalto dello stabilimento balneario di 
Salsomaggiore. 

©) Maggiore spesa pel traforo “del Mon- 
cenisio. 

d) Riforma del monte di pietà di Roma. 
(La urne restano aperte). 


Pres. Legge una lettera dell'on Capozzi 
nella quale dichiara che furono faluato le 
dichiarazioni del vescovo di Avellino davanti 
alla Corte d'Assise di Avellino. 

L'on. Capozzi si meraviglia che sopra sem- 
plice annunzio d'un giornalo nia atata posta 
fn dubbio la sua lealtà. 

Scrive nella sup lettera esser cos non 
gara nè pomibilo che egli abbia detto al 
Vescovo se voleva esser cancellito dalla li- 
sta dei testimoni e dà qualche schiarimento 
val colloquio da lui avuto col vessoro, che 
è suo vecchio amico, colloquio nel quale si 


del processo e della testimonianza 


DI 
vere di dar qualche schiarimento 
dente cai la lettura dell'on. Caposzi si ri- 
farisce. 

Jo dichiara! alla Camera che avrei assunto 
informazioni ed avrei disposto che Ja giu- 
atizia avesse il suo corso. 

Le informazioni da me prese gabiliscono 
cho le deposizioni del vescove sono con- 
formi a quanto è dichiarato nella lettera 
dell'on. Capozzi. 

(L'op. ministro dà lettura di una parte 
del processo verbale del dibattimento avanti 
alla Corte d'Assise d'Avellino) 

La deposizione del vescovo fu riferita in 
termini. molto aggravanti per l'on. Capossi 
in un giornale di Napoli. 


qualche 
rasioni dell'ou. Capotui e lo dichiarazioni dal 
veso.ro,apuialmente pl piaio soil Co 
possi abbis 2) Pracove di fiele 


“L'oratoto comunica alla “presidbtta na 
dichiarazione su questo incidente, firmata 
da 00 cittadini di Avellino © prega la pre. 
tidensa di comunicatla al guardasigilli. 

B uardo si associa alle dichiarazioni del. 
l'on. Nicotera e prende atto di quanto fi 
detto dal ministro. 

Vigliani. L'on. Nicotera ha presentato 
una Jomt.. 

Nicotera. È firmata da 00 dei principali 
cittadini di Avellino, fra oui. 9-rvvocati, 

Vigliani. Io ho un’altra dichiarazione 
da presentate... (Oh! ok!) 

Pres. credo inutile prolungar 1 inei- 
dente rorib ngi che non sono di 
Spettanza della Camera. Ringrazia il guar- 
dasigilli degli schiarimenti dati. » 

L'ordine del giorno reca la discussione 
generalo dei provvedimenti 


tratt 
oggi, ma de- 
legò a rappresentario il ministro d'agricol: 
tara e commercio. 
La discussione generalo è aperta. 
La parola spetta all'on. Della Rocca. 
Della Roo 


iatava di non aver mai 
Proposto un aumento -di: tante: (/larità) 

Oggi un ministro delle finanze cre 
non essere all'altezza dal proprio po 
eminente s0:non propone nuove import: 

L'oratore passa ia breve rassogna Î prov- 
vedimenti finanziari proposti dal ministoro 
precedonte e dice che l'on, Minghetti non 
fa che seguire, con altre maniere, un po' 
più bmone, i sistemi dell'on. Sella. 

Esamina il metodo seguito dal ministro 
nella presentazione di quasti provvedimenti 
e.oreda che nen sia commerdovale il si- 
stema dei rappessameati, sensa un concetto 
direttivo 6 mantenendo suna oscillazione 
continua che prodace turbamenti. nei com- 
merci @ nello indostrie. Bisogna che una 
proposta finanziaria sia completa e che tolga 
qualusique incertezza tanto incresciosa ai 
contribuenti è tanto dannosa. 

L'oratore dichiara poì che aocetta ‘talun 
proposte del ministere © lea soeett 
lavorando nella Commissione, della quale 
fa part 

Deplora che non sia stato presentato va 
completo progetto di riforma della tassa 
sulla ricchezta mobile e credo cho dopo 
tanti studi si poteva regolar definitivamente 
quella tasso, invace di far delle proposto 
parziali che sono rappezzamonti. 

Non può accettare talune delle disposi- 
zioni .citea il macinato, perchò.si mettono 
i mugnai alla mercò. del fisco. 

Ja quanto alla nullità degli atti non re- 
gintrati, l'oratore si meraviglia che l'o 
revole Minghetti abbia avuto fl coraggio 
di proporre ciò che noa ebbe coraggio di 
proporre lo stesso on. Sella. (Ziarità). 
Quod non fecerunt Barbari fecerunt Bar- 
berini. (Riza) 

Contro la nullità degli atti aî ebbero pro- 
testa da ogni parte, da privati, da associa- 
zioni. 

Una logge di finanza non può sconval. 
gore tutto il Codice, e l'oratoro fa qualche 
osservazione contro il principio della m 
lità degli atti, dichiarandolo non morale e 
non giusto, 

Ricorda la lettera dell'on. Luzzatti pub 
blicata nell’ Opinione circa al sistema vi- 
Gente in Inghilterra in fatto di at 
gistrati è leggo lo informa: 
lettera contenute. 

Domanda poi perchè 
durro nei nostri Codici una trasformazio: 

6 crede che i calcoli del mini- 


Parla poi dell'estensione della privativa 
dei tabacchi in Sicilia © creda che sis ur 
regalo di cattivo genere che si vuol faro 
ai fratelli dell'isola. In Sicilia non v'ha tra 
disione di monopolio del tabacco @ non 


Crede pericolosa l'avocazione allo Stato 
dei 15 centesimi della tassa sui (abbricati 
© prevedo che tale provvedimento recheri 


e espone delle ohbiszioni serie © 

mette anche avanti delle i 
promuovere le risorse dello Stato 
aotresoeado quelle dei contribuenti © biso 
gpa riformar l'amministrazione introducen- 


Fi 


' 
’ 


GÙ atti dll'amministazionest cl vend 
in negazione del principio dell'economia, 
neatre colla economia si potrebbe avviarsi 
al restauro dello finanze, quando la si at- 
tuasso seriamente o si semplificasso nel 
tempo stesso l'amministrazione. 

L'orziore chiede un breve riposo, 

Pres. sospende la seduta per cinque mi- 


quti. 
0 discorso, 


Della Rocos, proseguendo il 
dice che bisogna riformare l'amministra» 
zione, introdaeendovi ua sist: di ‘disco 
tramento. Bisogna che l'accentra, 
ieoto stttio, demadndo cl 
zioni che cra esercitanti dallo Stato al po- 
teri locali. 


ritoriaio giudiziaria. Bisogna finirla coa tanti 
tribunali di circondario inutili, bisogna abo- 
fir alcune prefetture e tanti ‘uffici. inutili. 
Vi sono 44 Università e sono troppe. Si 
potrebbe far a meno di tanti. provveditori 
è ispettori 
segna’devenire alla perequazione del 
fondiaria, ensendo questa una urgente 
atione di n 
Perchè non si fecero dello proposte alla 
Comera ? 


a riformare le tariffe doganali, è 

altre riforme nell’ amministra- 
vuole avviarsi dav- 
vero al pareggio dal bilancio. 

Il malcontento del passe è arrivato 
punto che desta paura © bisogna che il po- 
polo sia contentato con fatti è non con pro- 
mense. 

11 popolo giudica 

che recano. 


istituzioni dai 


riamente alla riforoa amminiatrativa e al- 
l'economia (Bene a sinistra). 
Pres. La parola spetta all'on. Villa Tom- 


coraggio non solo 
guire il grande e magnifico programma 


promettere ma di ese- 


provvedimenti proposti c'è det beono 
na necettare quel poco buono che c'è. 
loggi attuali sulla ricchezza. mobile, 
sul macinato, sul regiatro e bollo non danno 
tutto jl profitto che dovrebbero dare. 

Il contribi 


al 
bisogno © 


i quali esso avevi 
mento non deve ridutargli 
Anche circa al macinato era sentito il 
bisogno di determinare il modo onde fer le 
perizia o la nuova legge provvede, intro- 
ducendo modificazioni che renderanno più 
prodieva l'imposta. 

‘oratore esamina poi la proporta rela- 
tiva alla nullità degli atti 

Dice che molto si ha scritto 


Viano lanciato i loro colpi 
atessa di registro 


L'oratore svolge alcune considerazioni 
intorno al diritto che ha la legge d'imporre 
certo forme negli. atti l'esompio delle 
legislazioni estere per dimostrare che Ja 
non osservanza di quelle forme produce ld 


Anche la legge inglese sancisce questo 


L'opinione pubblica presso di noi è con- 
tale principio , coma ei scorge da 
numerose pubbliezzioni e rimostranze, ma 
l'oratore crede che la formula del progetto 
winisterialo abbia provocato Je rimostranze 
« non ilprincipio stento della proposta. 

La formala dell'articolo potrà ess 
retta, ma so è ammessa una leggo di regi- 
stro a bollo, devasi par riconoscere la. ne- 

sità di oftenera tutta l'efficacia a questa 
lee 


ttualo progetto di legge non si fa 
lla di nuovo, non si impone nuovo or- 
dino di provi prescrivono nuove 
formalità (Rumori a sinistra). 
legislazione non si porta alcun 
sconvolgimento, ma si reca una riforma che 
è sorretta dalla giustizia e conforme.ai 
principii che devono regolare una tassa 
come quosta dal registro. e hollo: 

Lazzaro. Non è una tassa. 

Villa. Come non èsuna tassa + 

Lazzaro. Non lo:8. 

Villa. Cosa è dunque? Aspetta che l'o- 
worevole Lazzaro me lo dica. 

Pres. Continui, on. Villa, Si tratta d'ap- 
prezzaruenti diversi (Risa). 

Non bad! alle interruzioni e l'on. Las= 
raro non interrompa (Hari). 

Villa dice che il principio della nulli 
degli atti è una garanzia pei ‘diritti dei 
terzi ed è anzi la più efficace delle guaren- 
tigio, è svalge poi delle considerazioni per 
dimostrare che l'economia della legge civile 
non è tarbata da questo principio. 

Non è alterata în alcun modo l'economia 
delle provi 
zioni per 
sponde ad alcune delle obiezioni che 
contro la nallità degli atti non re- 


Dise che la legge, com'è propesia, tende 
rma che, per- 


sogna chi 
farlo eseguire © a farle produrre. 

Crede che anche sotto l'aspetto 
la proposta della nullità degli atti debba 
essere accolta 


ATTI UFFICIALI 


al Garreta Uficiaa tl 15 aprile ni 
o 

1. Nomine nell'ordine della Corona d'I- 
talia, fra le quali notiamo quelle dei teneati 
‘@enerali | Federico cav. Porretta, - Filippi 
av. Ferdinando, Posso cav. Giuseppe, Torre 
cav. Federico e Brignone cav..Antonio a 
grandi ufficiali. 

2. Disposizioni nel personale del mini- 


|atero.della 


guerra. 
3. Disposizioni nel personale giudiziario, 
fra le quali notiamo il collecamento x ri- 
poso del comm. Vincenzo Adazai, consigliere 
della Corte di Cassazione di‘Pirenze, e del- 
l'avvocato senatore Francesco Borgatti, con- 
igliore della Corte d'Appello di Firenze. 


———________ 


CRONACA DI-ROM 


Il barone Alfonso di Rothechild è partito 
stasera (15) per Fironze. 


che pur troppo noi 


non possiamo ad ogni breve intervallo ri- | © 


@ della necessità assoluta che 
ni ha di restaurarle abbiamo più volte par- 
lato. Il Municipio , mon. possiamo neppare 
nogarlo, ha' fatto ‘di già molto per miglio» 
rarle, ed i muovi marciapiedi lo attestano; 
resta però ancor molto da farsi. 
L'inconveniente a cai l'afficio quinto mu- 
valo dovrebbe © potrebbe rimediare sa- 
rebbe quello di non lasciare le strado ster- 
rate si lungo tempo dopo avervi fatto ese 
guire dei lavori di fogne, condotti, galle- 
ecc. Infatti, 


che la via dolla Scrofa avrebbe potato es- 
were riattata da oltre 


si 

giorni tanta di quell'acqua, che la 
vin si è mutata în pantano, e tuti coloro 
che obbligati a passare per essa e per 
altre vie sterrato si mettovano alla dispe- 
razione, specialmente so erano nignore, ‘ti- 
care di lasciare in quel tragitto per lo meno 
i loro stivali 

Non ci resta, dopo ciò, che 


signori, i quali ‘han 
a questo sconcio, di fare una passeggiata in 
alcune delle vie che sono nello stato di so= 
pra accennato, 0 se non possono fare altro, 
converranno almeno con noi che i citta 
contribuenti hanno tutte le ragioni del mondo 
di Iamentaraî. 


Le cucine economiche molto provvidi 
mente istituite per venire in soòcorno dei 
poveri, come noi prevedevamo, non hanno 
preso in Roma quello aviluppo che da ta- 
luni si credevi 

Bgli è un fatto che di porzioni se ne 
one poche a fronte del numero’ degli 
operai poveri, e degli indigenti che al dire 
di qualehe giornale abbondano in Roma. 
‘amministrazione dello cueine, per guanto 

istretta, ha già presentato un deficit di 
qualche centinaia di liro e ciò previano 
dal piccolo rpaceio che si fa di esse che da 
qualunque altro motivo. 

È naturale che ovo l'introito fosse mag- 
giore le spese sarebbero relativamente mi- 
nori conseguenta la perdita sì ridur- 
rebbe ai minimi termini. 

Con tutto questo non vetsiamò dî tribli- 
tare i meritati elogi a tutti coloro che cosi di- 
sinteressatemente hanno contribuito .e 00m 
tribuiscono a temere in piedi questa istitu- 
tione qhe speriamo venga meno non per 
mancanza di fondi, ma per l° assenza ‘det 
| iompratori. 

Quando l’operaiò trova con 35 centesimi 
di sfamarai altrovò è segno manifeste che 
lo condizioni del paese non sono così tristi 
some alcuni ni piaciono di ‘dipingerle, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 14 aprile 1874, 


Umidità media del giorno 
Welativa = 87 — Amsolnta = 8,57 
Vento dominante. Sud, Sad-Ovest ‘nelle - ere 
liane. 
Stato del cielo. Piogge nella notte e nel-mat- 
ino, nuvolo al pomeriggio e nella sera. 
Pioggia in 24 ore = 19,*"0, 


NOTIZIE TEATRALI | 
KD ARTISTIORE 


È in Roma la egregia cantante o vio- 
linista signora Luigia Stramesi-Lorini. 
Sappiamo che darà in concerto Ja sera 
del 23 nella sala della Filarmonica. Ne 
faremo conoscere fra breve il programma . 

Dall'egregio sig. professore cav. Ignazio 
Ciampi, che faceva 
zione teatrale, riceriamola seguente, che 
ci affrettiamo a pubblicare: 

Pregimo sig. marchese D'Arcais, 

È da un pesso che la Deputazione tas- 
drale i è dimessa 0 aveva da dimettersi. 
Nell'ultima adonansa del Consigiio, uno dei 
Miei compagni di srentre mi. disse cho ll 
orno appresso si sarebbe presentata 
Ando 0 ala Giunta la latere della dimie- 
sione generale. Di queria notieia fai cre 


tentissimo; detti 1l mio plenzrio vensenso e 
mi parve d' essermi tolto pa gr peos 


ver soppottaro ‘oiche' quella degli spropo: 
‘iti altrui a servir di manto e di eopertoio 
@ tutte le debolezso (chiamiamole cosi) del- 
l'impresario, del direttore della musica, del 
direttore di scena; delle ballerino: e via vis, 
sino all'iluminatore, è così éhe; alla lurza, 
stanca la pazienza: Noa avera dunque torto 
quella parto del pubblico è dei 
(compresa anche V. S.), che ci velova lix 
dorati da tale supplizio. To, in verità, avrei 
voluto prendere l'oocasiono: a volo, ma mi 
|parve.inguasrono salvarmi, lasciando gli al- 
tri all'indsconta tortura. 

Ora però son certo d'esserne fuori 0 né 
riagrazio con tatto il cuore la sorta. 

Aveva scritto una certa litania di pe‘chd 
0 di come le cose, nella stagione che volge 
infelicemente al suo fine, siano andate così 
alla malora. Ma, oltreché io mom era sicuro 
d'aver còlto sempre nel segno, bo pensato 
che mettere in campo certe controversie 
obbliga naturalmento chi le propone ad un 
aguito di schiarimenti, di rettificazioni, di 
risposte interminabili. Ciò avrebbe distur- 
tato molto la tranquillità dello spirito, di 
cui ho bisogno per la mia salute © per al- 
tre più importanti occapazioni. 

Le dirò solamente quello ch'io, dopo lungo 
pensare, avea concìuso. 

Conolusi chela Deputazione dei pubblici 
spettacoli, come adesso è composta, è un 
avanzo delle vecchio costumante , le quali 
nono come i gestiti, di cui il famoso padre 
Ricci diceva :-Sint wt sunt, aut non sint. 

Quando a capo di essa era lo stesso go- 
vernatore di Roma, sostituito poi dal capo 
della polizia con quei diritti, che ognuno 
sa, di sommarie decisioni e di peno più 

capisco ch' essa potevi 
con gli onori che 
i pel sacro timoro dei gen- 
darmi sempre presti ai suo coano. 

Oggi le cose camminano per via della 
legge, e la legge, appunto perchè più giu- 


sto camerino del paleo scenico e.la rispos- 

ità del baon andi i 
coli dall’imp.esario 
della tosno‘ doi cantanti al pubblico che 
quasi sempre lo fischia. 

Era un misto di municipale, di poliziesco, 
di amministrativo, ma sempre arbitrario @ 
assoluto. 

Ora è tutto cambiato, e, senza dubbio, în 
meglio. TI mantenimento dell’ ordino spettà 
alla Questura. Alla Depatazione non resta 
che la parte amministrativa, vale a dire 
quella di far rispettare dall' impresario il 
contratto segzato col Municipio 0 di prev- 
vedere a mano a mano quel che oscorre a 
tale bisogna. 

Un buen contratto, un buon direttore 

musica, un buon direttore della soena, 
paio d'ispettori per le più materiali oe- 
correnze, ecco ciò che occorre e null'altro, 

Quando il direttore della musica e il di- 
rettore della scena son pagati dal Mus 
eipio, quando essi debbono al Monisipio il 
loro impiago, sono ebbligati a serririo cca 
tatto lo ralo, ad asdreltare una continua 
operosa vigilanza sepra ciò che faccia o sia 
per faro l'Impresa, » tutelare gelosamente 
Sl'intaressi del Comune e del pubblico. Ba- 
atano essi soli, senza che ci sia bisogno di 
deputati, che spesse volte intralcian le fao- 
cende per amore dell'ottimo, più sovente 
perchè non se n'intendono, non di rado 
perchè credono d'intendersene troppo. 

Con questo non voglio dire che i pre- 
senti direttori della musica @ della’ scena 
non abbiano fatto quarto potevano per il 
meglio. Ma son sicuro che adoprebbero più 
atudio © più forza all'uopo quando si sa- 
passero allo scoperto innazzi al’ pubblico 
aeuza il cqmodo di una Deputazione, contro 

volgono lo stizzo ‘dei giustamente 
malconteni 

Saribbe anche meglio o non dar la dote 
all’Impresa ‘0. solamente dargliela quando 
avesse soddisfatto l'aniversale cca dei buoni 
spettacoli. Ma di ciò non occorre parlare 
adesso, essendovi un contratto ancora in 
‘vigora,: D'altra. parte' non:mi:dissimalo ld 
difficoltà pratiche di siffatto espediente, 

Da ultimo V. S. mi perdoni se aggiungo 
diie parole éto riguardano la mia persona. 
‘Nello: stesso modo che 'potran dire'gli ono- 
reyeli.miei pompagai di/Joro stenei, jo;mi 
atteato di protestare. di aver fatto, in quella 
modostissima parte specialmente legale che 
mi fa;affidata, quel ch'io poteva. ... 

Sarà una debolezza , ma anche nelle-mi- 
nime cose. bo l'ahitadino di vederne il lato, 
serio e, dovunque mi trovi, son sempre ri- 
soluto a! mio dovere. 

Di V.8. 
Roma, 14 aprile 


Servo ed amico 
Towazio Ciakri. 


NomzIE INTERNE E FATTI VARI 


catori di biglietti di Banca, ed aspettava il 


| 
LI 


Quel'iovalo è ditiato al 
una amena abitazione che il nome 
di villa Ginevra, è che esisto in vetta al- 
VErta Canina } al N; 40°foori della porta 
"tivi tesi sein giorno sbecsusive 
li DI 
1 fare ara to at, ln 

i tatto ciò, insomma, 
che serviva' alla ©confiizione’ dei' falni>bi: 


ira gli arrestati, quattro di ossì, un tal 
Picchi con tre figli, avevano in 

tatto quanto era necessario per l'esercizig 
della delittuosa industria. 

Nel locale della villa Ginevra fu seque: 
strata una macchina comporta to, 
di un grandi GlinArO per prendere le la 

i biglietti della Banca Nazionale 
Toscana da BO centesimi, e di biglietti da 
2 6 5 lire della Banca Nazionale Italiana, 
® parecchie lastre per la falsificazione del 
biglietti da lire 50 della Banca Nazionale 
Toscana. 

Ogni giro dal eiliidro surramentato stam- 
pava 25 biglietti. 

L'anima dell'assosiazione, dicesi, noa sp- 
piammo però con quanto fondamento, essere 
la donza, notissima in Firenze, che dirigeva 
la casa di tolleranza in via Altafronte. 

Un falso Zanardelli. — Leggiamo 
nel Pungolo di Napoli del 1 

Un bratto tiro andato a 

‘altro ieri il professore di flrisa signor 
Antonio Zanardelli si presentava allo scalo 
meroi piocola velocità delle ferrovie Ros 
mane per ritirare otto colli di sua perti- 
nenza provenienti da Roma, del valore, n 
quanto egli dichiarava, di lire 14,000. 

Però la sua sorpresa fu estrema quando 
10ppe che qua colli ero stati ritirati po; 
che ore prima da un individuo, il quale si 
era qualificato per lo Zanardelli, esibendo 
‘come’tortmsamto la Tattara d'avviso che Za- 
nardelli appunto aveva por caso smarrita. 

Jaformatane la questura, dette opera alle 
‘riu accurato indagini, miercò lo quali riuseì 
felicemente a scoprire © ricupatare tutti i 
colli sottratti, eh'erano stati depositati nella 
casa di certa G. Lo'G., affittacamere alla 
strada 8. Giovanni a Carbonara, a ad arre- 
stare il sedicente Zanardelli, cho fa costretto 
a ritornare quello che era, cioò Carlo B., 
cameriere, da Torino, confessando il suo 
reato. 


Venne denunciato al potere giudiziarie. 


NOTIZIE ULTIME 


Il Senato nella seduta odierna 
essurì la discussione del progetto di 
leggo sulla circolazione cartacea, ed 
approvò quindi senza discussione altri 
tre progetti di legge già approvati 
dalla Camera dei deputati. 

La Camera ha cominciata oggi la 
discussione de’ provvedimenti di fi 
nanza, quantunque l'on. ministro Min- 
Ghetti non abbia potuto assistere che 
alla fine della seduta, perché. ha do- 
vato intervenire al Senato, che ha 
oggi stesso approvata la legge della 
circolazione cartacea. sa 

L'on. Della Rocca ha aperto îl 
fuoco contro i provvedimenti. Non è 
che non apprezzi la necessità del pa- 
reggio, ma li vuole dalle economie, 


dalle bonifiche, dalle riforme ammi-| 


mistrative. Con questa ricetta si po- 
trebbe esser sicuri che il malato ba- 
sirebbe. 

'È cls che agli itessî bilichi della 
‘sinistra’ha dimostrato l'on. Tommaso 
Villa sorto; ad, appoggiare i provve: 
dimenti e a difendere principalmente 
la ‘proposta della inefficacia giuridica 
degli atti non registrati, considéran- 
dola sotto l'aspetto giuridico, morale| 
€ finanziario. 

Egli ba adoperato ‘un 
coraggioso, chiedendo che si colpi-| 
scano que' che frodano le leggi del 
registro e bollo. Chi dubita che ove 
le tasse: di.registro ‘e di bollo: fos- 
sero riscosse con'esattezza, la finanza 
italiana ‘si troverebbe in’ beh altre 
condizioni f 

La votazione fatta oggi dalla Ca- 
mera è scrutinio segreto de’ quattro 


numero de’ deputati. 
Domani si rinnoverà la prova. 


Questa mattina (15) gli Uffici della 


* ['ferenzo com tti i memibri' del gabinistto 


iii caga 


Siamo “Informati ‘ehe le! Gienta 1) 

l'amo ecclesiastico piglierà posseeso nai 

16 corrente dei beni del convento 
Besilinni a S. Basilio. 


:| DISPACCHELETTRICI 


PAGENZIA 'STRPANT) 


Madrid, 13. — Ieri è arrivato l'am- 
siraglio Topate, ‘il nni 
Coniglio del miti Ci the malta cao 


Il commissario federale Voigtrhetz: si 
dichiara contrario all'emendamento ten- 
dente ad accordare annualmente la cifra 
degli uomini che devono trovarsi sotto 
le armi. 

Dice che la Germania ba bisogno di 
avere un esercito forte per seguire une 
Politica efficace e per mantenere la pace. 

Delbrik dice che l'indennità di guerra 
francese è destinata per iscopi di guerra 


che ci metto in istato di imporre la 


c 

Moltke spiega più ampiamente le sue 
ideo diggià conosciute e dice che, in 
presenza del grido di riviacite, è neces- 
sario tenere la mano sull'impugnatura 


furono ‘eri arrestati. I 
Società vennero posti sotto tro. 
Costantinopoli, 15. — Lessepa 
chiarò al kedivo che, non potendo la- 
vorare colle condizioni impostegli dalla 
Commissione infistmarionale, farebbechia- 
dete il canale” Il Redive lo invitò a non 
agire in quéltto modo, altrimenti 
verno egiziano sarebbe costretto a ri- 
prendore i lavori del canale. 
Credesi che la minaccia di Lesseps 
non sia seria, © che'égli non la porrà 
in esecuzione. 


in contumacia l'arcivescovo Ledocowski 
ad essere destituito dalle sue funzioni. 
Questa stenza non ammetto ace p 

Washington, 44. — La Camera dei 


dei greenback 
altri 400 milioni la circolazione 
delle Banche nazionali. 

Approvò quindi con 428 ‘voti contro 
116 il /ree banking bilt, il quale to- 
glio tutte lo restrizioni sulla emissione 
dei biglietti da parto delle Banche. 

Neto-York, 44. — Un rapporto uffi- 
ciale del capitano del vapore franceso 
Europe smentisce formalmente îl ras: 
conto del capitano del Greece, ed ac- 
cusa il Buck di avere im- 
pedito il poesibile salvamento doi bagagli 


dei viaggiatori, sparando di ricavare un:| ,,1 


diritto di ricupero più elevato. 

Algeri, 14. — Al Consiglio federale 
la proposta tendente a. domandare che 
gia tolto lo ato d'assedio non ottenne 
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AVVISO DI CONCORSO 
marie Re a 
van tenernte dei ele 


_—_ 
SOTTI IZIONE PUBBLICI 
* s0,000 e 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 


per acquisto è vendita di beni. immobili 
(Compagnia Fondiaria Italtana) 


ia li zioni della Sociatà ono convocsti 
in assemblea generale ordinaria negli ufici 
dell cite a {n Roma, ria patri 
ito, N, 43, per'giovadì, 7 
pv. all oro 42 moria neo RR 
ORDINE DEL GIORNO: 
Relaziono del Consiglio di Ammisi- 


“ROMA russo la Campagnia Fondiaria 
Italiana via dol Banco 
di Santo Spirito N° 12. 


» FIRENZE >. . . via dei Fossi N.4 

» MILANO »i sigg. Vogal aC. via Giar 
dino N, G. 

» TORINO presso la Banca di Torino. 

» NAPOLI » Banca Napoletana. 

» GENOVA» Banca Îtalo-Svissera. 

» VENEZIA - » Banca di.Credito Vongto, 

Roma, li 6 sprilo 1874. i 

La Diasuone. 


GRANDI STABILIMENTI 


DI CARTIERE 
IN VENDITÀ 


pnò d maggio 187, ‘nella 
î Liar Sil di Roma 

vrà. luogo Ja vendita 
giudiziale al pubblico incanto dei 
seguenti lotti: 


BANCA GENERALE DI ROMA 
SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


= N. 56,000 Obbligazioni da Lire 500 fruttanti il 5 ©], ossia Lire 295 per cadauna. 
IMPRESTITO SPECIALE pe la costruzione delle Strada ferrata da UDINE a PONTEBBA cio dilli Società delle Strade ferrate del Sud dell’Au. 
stria © délla Vonezia, della Lombardia e dell’Italia Centrale 


Dieliberalo dill'Assettblea Gonerale degli Azionisti 
Autorizzato con R. Decreto #9 maggio 1873 a Mi 


nell'Adunanza ordinaria del 29 aprile 1873. 
inisteriali Decreti suecossiti 4 o 7 settembre 


1873. 


— Garanzia ‘spociilo chilometrica accordata dalla leggo 20 giugno 4872, N. 806, Serio Il', L. 80,009 al chilo- 


metro di to netto. 
Meridionali Aestriache, dalla 


Farroviaria dell'Alta Julia è rire 


Lunghezza della linea da Udino n Pontebba 


li interessi ed ammortamento dell'imprestito speciale per la costruzione della linga Udino-Pontebba 
n et ing 
nt 


garantiti dalla Sociotà 


sono 
assgnata alla linea e dai suoi prodotti. 


CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 


1 sottomerittori 
Resi poriono, 


restituiti contro ivo pagamento al riparto. 1 


l'atto della sottoserizione-dovranno fito in versamento di'L. 25 pet 
ho. fn paratia di detto versamento , fare il doposito 


«ottoserit 


di valori prat riconosciuta solida, che verranno 


Se il numero dello Obbligazioni sottoscritto sorpassasso quelle disponibili, le sottoserizioni sataano sottoposte arl una riduzione pro- 


porzionalo. 


All'atto del riparto, i sotteserittori dovranno compiero il 1° versamento di L. 50, pagando L. 25 per ogni Obblitazione a loro 


definitivamento assegnata. — I vorsamo: 


; all 

1° Versamento } alato del pro po 

2% 138 21/30 gi 

d Varmiione dl 28 01 90 dotto SETA; ; o. 

Completato il 4° -Vermmento, al ripazto, sarà rilas 
alla liborazione. 

Chi anticipa i Versamenti ha diritto 
fnitiva. 


tabiliti alle seguenti epoche, 


4° Voramebto dal 20 al 31 dicembre 1874 L.'196 
5° Versamento dal 28 al 30 giugno 1875 > 16 
0° Versamento dal 20 al Si dicembre 4875» $® 


ita una ricevuta, sulla quale safanno inscritti i Versamenti ulteriori, fino 


uno sconto properzionale iiel 0 *|, ed al rilascio immediato della Obbligazione do- 


Ai sottoscrittori competo il’godimento a datare dal 1° luglio 4874. 


A chi libera l'Obî » 
sparmiato dei rateali vorsamenti. 


famendo tutti i Versamenti al riparto, è accordato uno speciale abbucao di L. 4 50 por spese ri- 


RETE DELL'ALTA ITALIA i 
Ale scadenze del 34 dicembre 1874, 30 giugno 1875 e 34 dicembre 1875, si imputa a diminuzione del versamento l'importo 


della cedola semestrale di interessi, depurgta da tasse ed im 
dune riorrmo pei Versamenti lo codolo (dl debito pubbilco 
to. 


Mancando alcano del versamenti, decorrerà a carico del sottoscrittore nn intereste di 
il versamento 


della Banca Nazionale. Trascorso un mese, santa che 
dita del titolo, in Borsa, a tutto risehio del sottoserittore. 


Complessivo ammontare dei Versamenti — + 
Deduzione dello sconto © °, per tutte le rate 


Abbuono speciale 
A versare effettivamente . 


te, 
, non ancora scadute, del semestre în corso, come per lo imposta 


jora nella miura del 2%, sopra il tasso 


sia effettuato, la Banca Generale procederà senz'altro alla ven. 


Btazioni delle strade Ferrate dell'Alta Italia » 
» » » 


Napoli 

Alessandria 
logna 

Modena 


È 
H 
F 


veve 
288888 
*22888 


Somma effettiva a versare 


i 
È) 


Gireolazione è ridotta a L. 10 60. 


DIREZIONE GENER 


L 


Si 


ALE DEI TELEGRAFI 


Avviso di Ciooncorso 


per un posto di Direttrice delle ausiliarie in Roma 


È aperto un concorso ad. un. posto di. Direttrice delle 
Ausiliarie Telegrafiche istituitoin. via d'esperimento nel- 
'Utficio Centrale di Roma, 

TI concorso avrà luogo per titoli e per esama. 

Le domande per i 
su carta da bollo di una lira e fatte pervenire entro il 
corrente mese alla Direzione Generale dei Telegraîì ir 
Firenze corredate dei. seguenti documenti e colla indi- 
cazione del domicilia della postulante : 

a) Certificato del Sindaco del luogo ove la postu- 
lante è domiciliata, comprovante di essere italiana - per 
nascita © per naturalizzazione e nubile 0 vedova; 

6) Estratto dai registri, dello Stato Civile dal quale 
risulti” che IR medfsita, ha compiuti i 25 anni e non 
oltrepassati i 45; 

c) Certificato della Cancelleria del Tribunale avente 
giurisdizione sul luogo di nascita della postulante, dal 
quale risultino i suoi buoni antecedenti giudiziari ; 

d) Cartifiéàli‘di persòno fivorevolmento note al- 

istrazione per la loro condizione sociale, dai 
mali risulti che la postulante è di costumi integerrin 
Son saranno ritenuti validi questi certificati se rilasciati 
da parenti, od istitutrici delle aspiranti; 

e).Certificato medico debitamente autenticato dal 
quale risulti che la postulante è di valida: costituzione: 

Se qualche postulante è stata Istitutrice pubblica o 
rivata, e se conosce qualche lingua: ‘estera, oltre ‘alla 
francese, che è obbligatoria, giova che presenti è docu- 
menti atli a farne, prova. 

La Direzione Generale dei. Telegrafi esaminerà lè 
domande documentate e: designerà le concorrenti da 
ammettersi all'esame in numero di dieci al più. 

L'esame di concorso, pel quale sarà dato avviso alle 
concorrenti ammesse, avrà. luogo in Roma nei primi del 
prossimo, Agosto sul seguente programma: 

Lingua.italiana. — Svolgimento scritto di un tema 
che sarà, dettato. 

Lingua francese. — Traduzione, in italiano, senza 
aiuto di vocabolario, di una, pagina francese che sarà 
distribuita. 


Firenze, 1° Aprile 1874: 


l'ammissione dovranno essere stese | un 


Geografia. — Stati in cui è divisa l'Europa — Stati 
più notevoli delle altre parti del Globo — Confini e 
città principali di ciascuno dei medesimi — Stati dal 
attraversursi per andare da un punto di uno Stato ad 

into di aliro Sato non finitimo. 
vilmetica, — Operazioni elementari sui numeri i 
tori e decimali, e sulle frazioni ordinarie — Sistema 
metrico-decimale. 

Fisica, — Fenomeni principali dell'elettricità statica 
— Fulmini — Parafulmini — Pila Daniell © sue prin- 
cipali modi%cazioni — Corrente elettrica e suoi effetti 
— Conducibilità dei corpi — Circuiti elettrici — Azione 
della terra rispetto all’elettricità — Calamite permanenti 
e temporaneo per elettromagnetismo — Tolografo scri-| 
vente di Morse. 

Chimica. — Classificazione dei corpi 
posti — Nozioni principali sullaria, l'acqua, l'acido sol 
orico ed i solfati di rame e di zinco. 

Uso spedito ed esatto dell'apparato telegrafico Morse. 

Calligrafia. — Nitidezza ed esattezza nel ricovere i 
telegrammi all'apparato stesso nell'atto dell’esame. 

L'idoneità dovrà essere riportata su ciascuna materia. 

A parità di merito nell'esame sarà titolo di prefo- 
penza: 


semplici e com- 


la cognizione di lingue estere, oltre la francese, 
da dimostrarsi medianto esime; 
2 l'essere stata istitutrice. 
La concorrente che risulti preferita, riceverà la no-| 
ina di Direttrice dal dì in cui potrà entrare in ser 
vizio, con la retribuzione di L. 6 A giro e con lob| 
bligo di sorvegliare e dirigere le Ausiliari 
fra le 7 del mattino e le 9 della sera, 
altre ore nel modo da determinarsi, e restando ‘soggetta 
alle discipline comuni agli impiegati stabili dell’Ammi- 
nistrazione. 
L’Amministrazione si riserva di determinare se e come 
in seguito rendersi normale l'ufficio di Direttrice, 
ed intanto dichiara’ di' provvedere in' via provvisoria! 
tanto riguardo alPesistenza ed-alle modalità dell'ufficio, 
qui riguardo alla nomina: di chi l’occupa, sccorren-| 
lole di esperimentare tanto l'opportunità dell'istituzione, 
quanto l'attitudine pratica dell'esercente. 


per dodici posti di 

È aperto un concorso a dodici posti di Ausiliaria Te- 
legrafica presso l'ufficio centrale di Roma. 

ll concorso avrà luogo per titoli e per esame. 

Le domande per l'ammissione dovranno essere steso 
su carta da bollo di una lira, © fatte pervenire entro il 
corrente mese alla Direzione Generale dei Telegrafi in 
Firenze, corredate dei seguenti documenti e colla indi» 
cazione del domicilio della postulante: 

a) Certificato del Sindaco del luogo ove la postu 
lante è domiciliata, comprovante d'essere italiana per 
nascita o per naturalizzazione e nubile o vedova; 

6) Estratto dai registri dello Stato Civile, dal quale 
risulti che la medesima ha compiuti i 16 anni e non 
oltropassati i 55 

©) Certificato della Cancelleria del Tribunale avente 
giurisdizione sul luogo di nascita della postulante, dal 
quale risultino i suoi buoni antecedenti giudiziari ; 

€) Certificati di persone fovorevolmente note al- 
l'Amministrazione per la loro condizione sociale, dai 
iquali risulti che la postulante è di costumi integerrimi. 
Non saranno ritenuti validi questi certificati se rila- 
Isciàti da parenti, tutori od istitui lelle aspiranti; 

e) Certificato medico, debitamente autenticato , dal 
iquale risulti che la postulante è in grado di prestare 
‘valido servizio alla macchina Morse. 

Se qualche postulante è stata istitutrice pubblica o 
privata 6 s6 conosce qualche lingua csiera oltre la fran- 
lcese, che è obbligatoria, giova che presenti i documenti 
atti a farne prova. 

Le domande delle minorenni dovranno essere vistate 
dello persona da cui legalmente dipendono. 

La Direzione Generale dei Telegraf! esaminerà lo 
domando documentate e designerà lo. concorrenti da 
\ammettersi ‘all'esame in numero di quaranta al' più 

L'esame di concorso, pel quale sarà dato avviso alle 


NB. Non sono ammesso a. concorrere per lo stesso ufficio l'una come Direltrice, l'altra come Ausiliaria, la madre e la figlia; 
lo sorelle; la zia & la nipote; le cugino; lo affini net medesimo grado; la genitrico © la figlia adottiva; la tutrice © la pupilla 


FLUfDÒ. RIGBNERATORE DEL CAPBELI 
prodotto ame 


capeliato; i risltti oiennti in seguito ad 
valiacaia ci anlasionano » gartaliro oh di F/xido ripeneretare produrrà 
affeio di far riapscare i capelli nello spazio di alcuno 

la vitalivà del bolbo capillare non sia compie- 


te 


Miima all'Ageìzia A. Tuboga via Caseubovo vienlo del 
si prociora ni proce. contro vagia di 50 e spese 
carivo del comiticale. Si pregà indicare la stazione più pres 
rigere la spedizione. 


- ANIBZIONE: GRASSI 


'ANTIGONORROICA” È PRBSERVATIVA 


da Bagcla com stamiona. 


pre 


eo 
n. 


SI AFFITTA 


stalle in Todi dal Dott. Rosula Lucii; in 
dill'avv. Pietro Gismondi; in Perugia dell'Avv. ‘ito Orsini, 
nella casa di Fattoria di detta Tenuta di Casigliano. 

Per levtrattative © schiarimenti dirigorai da. Rospelde Ve: 
mesinai, FIRENZE. Tuoi 


Ai RAVIGLIOSA 

sdetdaa nociva, restitnii 
ir rca ad impe 
ist de titre stre cosette 


"ed 
la caduta. No macchia la 
di mza 


OLIO DE-JONGH Muto Et ricamo 
fa commercio, Ofte più 

maggiore necessaria 

de 
dai 


| frana: della concessi 


vedova Ambron in Napali. Ri dtt di 


$— 
ire #00, si 


Acqua miracolosa!!! 


| VRRO RIMEDIO PRA LA SALUTA 


D'Aimieo è it 
EAepea D'Amin è più eezza 


lo malaitio veneree, oi 
‘o arpt ax vede dle Gia 
Promo È. D 50 


ausiliaria in Roma 


concorrenti ammesse, avrà luogo in Roma entro il pros- 
simo agosto sul seguente programma: 

Lingua italiana. — Svolgimento scritto di un tema 
che sarà dettato. 

Lingua fraeese. — Traduzione in italiano, senza 
aiuto di vocabolario, di una pagina francese cho sarò 
distribuita. 

Arilmetica. — Operazioni elementari sui numeri iu- 
teri © decimali. 

Telegrafia. — Cognizione pratica dell'apparato tole- 
grafico Morse e della pila italiana. — Uso spedito od 
esatto dell'apparato stesso. 

Calligrafia. — Nitidezza ed esattezza nel ricevere i 
telegrammi all'apparato Morse nell'atto dell'esame 

L'idoneità dovrà essere riportata su ciascuna materia. 

A parità di merito nell'esame sasà titolo di prefe- 
renza, la cognizione di lingue estere oltre la francese 
da dimostrarsi con esame. 

Le concorrenti che risultino preferite riceveranno la 
nomina di Ausiliaria dal dì in cui potranno entrare în 
servizio, con la retribuziono di L. 3 al giorno e con 
l'obbligo di trasmettere o ricovero telegrammi all'appa 
rato Morse per 7 ore al giorno fra le 7 del mattino e 
le 9 della sera, restando soggette alle discipline comuni 
agl'impiegati stabili dell’Amministrazione. 

Le candidato dichiarate idonee nel concorso, oltre il 
numero dei posti da provvedere, potranno occupare i 
posti di Ausiliaria che nel corso dell'anno siano dispo- 
nibili nell'ufficio di cui si tratta. 

Nel caso che non occorra più l’opera delle Ausiliarie, 
esse pottàmno dasere licenziate, conserrando però titulo 
al richiamo in caso di bisogno, ove risultino anccro 
"reso elogi mod 

no ni modo tenute i dall” p 
strazione pel ‘soafarimento di poeti di ri 
caricati nei termini regolamentari. 


MUSICA E PIAN 


dello Stabilimento. musicale di £. Franchi e C. 

in Roma, vie, del Corso, 363, rimpuito il Palazzo Doria, si sendona: 
fazio, 

= 
‘odeal 
pianorteria sopra ti | mo 
ara 
varie da CAL 
greco la ‘minea (mere di 


39600 postali, 
Sì fanno abbavnamenti ale lt 
Vara della musica L. 3 mestli. 


lalo smtortimo ta 
gilt per 


